
di credenti. L’imperativo che emerge da 
questo bel testo del profeta Isaia, capitolo 
60, è chiaro: Alzati, rivestiti di luce!
Non si può rimanere sdraiati nel nebbioso 
procedere della nostra storia quotidiana.
Siamo chiamati a risorgere, a riprendere 
energie, a ricaricare il nostro cuore molte 
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Alzati, rivestiti di luce!
“Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua 
luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. 
Poiché, ecco,la tenebra ricopre la terra, nebbia 
fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il 
Signore, la sua gloria appare su di te”.
Arrivano le festività natalizie: il Signore 
puntualmente fa appello al nostro cuore 

Un augurio grande di amore e di pace 
a tutte le famiglie!



significativa nella società. È proprio 
Gesù che ci ricorda che noi “siamo sale 
della terra e luce dl mondo” e  ci chiede di 
essere “nel mondo, ma non del mondo”. In 
una parola Egli ci invita come Chiesa ad 
essere trasparenti di Lui, che si fa “carne” 
per essere  vicino a tutti, soprattutto a chi 
ha più bisogno. Le feste natalizie siano così 
fonte di grazia per le nostre famiglie. 
Esse, proprio perché gravate da molteplici 
problemi, a volte drammatici e non solo 
economici, hanno bisogno, più che di 
mangiate e di regali, o di vuoti auguri, di 
lasciarsi visitare dal Signore che vuole 
portare la sua luce, il calore del suo Amore.
E allora auguriamoci con affetto “buona 
visita!” 

Il vostro parroco  
Don Mario

volte spento. 
Ma come? Come chi al mattino apre la 
finestra e si lascia illuminare e scaldare 
dal sole che splende già alto. Il mistero 
del Natale ci rinnova questa bella notizia: 
“Vi annuncio una grande gioia che 
sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato 
un Salvatore che è Cristo Signore!” 
“Viene la tua luce, anzi è già sorta! A 
noi tocca aiutarci ad aprire  il nostro cuore 
per goderne davvero! Almeno noi Cristiani 
diamoci una mossa per accogliere questa 
Luce che viene con un unico scopo: portare 
quel calore di verità e di pace che fa bene 
a noi e ci rende testimoni in un mondo 
dove davvero regnano tante tenebre, tante 
realtà paurose, perché portatrici di dolore, 
di rovina e di morte. 
Gesù ci chiede di essere una presenza 

Educare alla vita buona del Vangelo, 
le linee dei vescovi per il decennio 2010-20

catechismo, che è innanzitutto mettersi 
in ascolto della Parola di Dio ma è anche 
trasmissione di una mentalità di fede e di 
un modo di vivere ispirato al Vangelo. 
È stata una preziosa occasione anche per 
ragionare insieme sulla situazione dei 
nostri gruppi giovani, medie e superiori. 
Don Mario ha invitato tutti noi a essere 
una “comunità educante” che si fa carico, 
insieme e senza pause, della crescita dei 
nostri ragazzi.

Il 24 novembre il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale ha riflettuto con l’aiuto di 
Don Valentino Bulgarelli, direttore 
dell’Ufficio Catechistico diocesano, sulle 
linee pastorali del decennio 2010-2020 dei 
Vescovi italiani, “Educare alla vita buona 
del Vangelo”. 
Don Valentino ha introdotto la riflessione 
sul documento, invitan-doci ad andare 
oltre a una lettura superficiale, e a 
prendere sul serio, giovani e adulti, il 

Gruppo Medie & Superiori 
.. si riparte .. alla terza !!

C’è una funzione matematica che spiega tante cose anche della vita; la funzione 
esponenziale. Quando l’esponente è positivo la curva che disegna la funzione cresce 
velocemente .. come si dice cresce in maniera “esponenziale”. 
Il gruppo medie/superiori della parrocchia da quest’estate è elevato alla terza: dopo il 
campo estivo a Barbarolo con le parrocchie di Ponte Ronca e Chiesa Nuova, si è unito 
anche al gruppo della parrocchia di San Benedetto, continuando ancora con la vicina 
parrocchia della Trinità; uno, due .. alla terza !



di socializzazione animate dal desiderio, 
forme di impegno che colleghino legami 
sociali e legami di pensiero, in modo 
che non sia l’individualismo a regnare 
nei loro cuori ma ci sia il desiderio di 
fondare una base che sappia coniugare 
l’identità personale alla vita comune, sia 
essa  la famiglia, gli amici, la parrocchia, le 
associazioni.. Quest’anno è partito anche 
il “progetto medie”: con una certa 
frequenza gli educatori di tutti i gruppi 
delle medie si incontrano per fare il punto 
e condividere i cammini. 
La finalità della proposta è proprio quella 
di mettere in comune le fatiche e le gioie, 
non fare sentire soli gli educatori ma parte 
di un progetto più ampio e condiviso di 
educazione; già la consegna del mandato 
catechistico in parrocchia è un segno 
importante perché richiama l’essere 
“mandati” dalla comunità a svolgere la 
funzione educativa: il progetto medie 
coniuga l’importanza dell’essere mandati 
all’importanza di non sentirsi soli in quello 
che si vive ma inseriti in un percorso di 
crescita, sia per gli educatori che per i  
ragazzi. 

Federico Fornasari

Fare esperienza di chiesa diocesana 
e vicariale, ci fa capire l’importanza della 
condivisione: insieme le cose si fanno 
meglio, si scopre che con i compagni di 
scuola, che si incontrano magari durante 
l’intervallo, si può condividere anche un 
cammino di fede che vada oltre lo stare 
solo insieme ma sia anche importante per 
diventare persone più grandi. 
Insieme si fa meno fatica, si possono 
condividere gratuitamente le forze e gli 
spazi della parrocchia, si possono fare 
esperienze comunitarie e programmare 
il cammino dell’anno: quest’anno il 
tema affrontato sarà quello proposto 
dall’ Azione Cattolica, “M’illumino di 
impegno”, Iniziare a parlare di impegno 
non è terreno solo da “grandi”; certo bisogno 
allenarsi e imparare a capire in base alla 
età a quale impegno siamo chiamati, però 
è solo attraverso un addestramento dai 
primi anni delle superiori che si impara il 
valore dell’impegno. 
Ci troviamo in una epoca in cui le scelte 
importanti della vita vengono prese sempre 
più tardi. Questo non vuole dire che nel 
cuore dei giovani non crescano desideri e 
passioni, anzi: si tratta però di promuovere 
degli spazi in cui vengano promosse forme 



A Reggio Calabria, dal 14 al 17 
ottobre scorso, si è svolta la 46° 
Settimana Sociale, un appuntamento 
importante per la Chiesa italiana 
sui temi sociali e politici promosso 
dalla Conferenza Episcopale Italiana 
e preceduto da un lungo itinerario 
di preparazione svolto nelle diverse 
diocesi con la collaborazione delle 
maggiori associazioni e  movimenti 
cattolici. 
Il titolo della Settimana era “Cattolici 
nell’Italia di oggi - Un’agenda 
di speranza per il futuro del 
paese” e l’obiettivo era quello, in 
un momento di difficoltà del paese 
su più versanti - economico, sociale, 
politico- di identificare alcuni punti 

importanti, - “un’agenda”, appunto 
- su cui chiamare all’azione e alla 
responsabilità l’intero paese  come 
credenti che hanno a cuore le sorti 
della nostra comunità civile.
1200 sono stati i delegati inviati 
dalle varie diocesi, e da Bologna 
eravamo in sei, provenienti 
dall’Azione Cattolica, dalle 
Acli, dal Movimento Cristiano 
Lavoratori.
Era con noi il vicario episcopale per il 
laicato, Don Paolo Rubbi, con il quale 
abbiamo condiviso quattro giornate 
molto intense di relazioni con fratelli 
nella fede di tutta Italia, ma anche di 
splendida accoglienza da parte della 
città di Reggio e di forti contenuti dei 

A Reggio Calabria per 
la 46° Settimana Sociale 

dei cattolici italiani



diversi interventi.
Dopo il saluto di Mons. Bagnasco, 
presidente della CEI, che ha 
richiamato tra l’altro l’invito del 
Papa a una nuova generazione di 
persone che si impegnino in politica, 
“con una vita spirituale forte e una 
prassi coerente, con una conoscenza 
intelligente e organica della Dottrina 
sociale della Chiesa e del Magistero 
del Papa, con  il confronto e il sostegno 
della comunità cristiana, con un 
paziente e tenace approccio alle 
diverse articolazioni amministrative”, 
è stato il Prof. Diotallevi a porre la 
domanda più forte, dopo aver rilevato 
la grande divaricazione in atto nel 
paese fra nord e sud, fra generazioni 
e fra disoccupati e occupati: cosa 
possiamo fare noi cattolici per 
il bene comune? E l’Italia, la sua 
unità, serve al bene comune?
La risposta l’hanno data prima 
ancora dei diversi relatori che si 
sono succeduti, la grande passione, 
la partecipazione e lo scambio di 
esperienze dei delegati nei 5 gruppi 
di lavoro nei quali si sono suddivisi,  
al termine dei quali più di 400 
persone sono potute intervenire 
concorrendo a elaborare i documenti 
finali che sono pubblicati sul sito 
www.settimanesociali.it e sono 
scaricabili da tutti. 
Sono emerse proposte molto 
concrete e largamente condivise 
sui diversi ambiti, in un clima di 
grande rispetto reciproco pur nella 
diversità di sensibilità, provenienze, 
appartenenze. 
Come ha detto Lucia Fronza, 

coordinatrice del gruppo “completare 
la transizione istituzionale” e 
responsabile del movimento dei 
Focolari, è stato un laboratorio dove 
cittadini, funzionari, parlamentari, 
amministratori, assieme anche a 
parroci e vescovi, non hanno avuto 
paura del confronto per trovare 
soluzioni e assumere insieme degli 
impegni. 
Anche tanti giovani, presenti, 
vivi, capaci, si sono schierati 
in modo chiaro contro “lo stare 
fermi per paura”, hanno detto 
che l’impegno politico per noi è 
direttamente collegato con la scelta 
della fede. 
Forte è stato l’invito alle nostre chiese 
diocesane a un impegno chiaro e 
diffuso, dai parroci, alle famiglie, 
all’associazionismo, alla formazione 
per una reale corresponsabilità, 
per una presa di coscienza che 
l’appartenere ad una comunità civile 
è un impegno imprescindibile, pena 
un peccato di omissione. 
E infine c’è stato un impegno chiaro, 
all’unanimità: quello della lotta a tutte 
le mafie. In questo senso le parole 
espresse sono state chiarissime e 
nette e non è stato casuale che tutta 
la Chiesa Italiana abbia scelto proprio 
Reggio Calabria come sede della 
Settimana Sociale. 

Giuseppe Bacchi Reggiani



Il 14 novembre ci siamo stretti come 
comunità intorno a Don Massimo 
Mingardi, che dopo cinque anni 
lascia S.Giovanni in Monte per un 
nuovo servizio a cui l’ha chiamato 
l’Arcivescovo. Dopo la S.Messa da 
lui concelebrata insieme a Don 
Mario abbiamo potuto festeggiarlo e 
ringraziarlo in un pranzo, organizzato 
dagli Scout nei locali parrocchiali. 
A Don Massimo va il nostro grazie di 
cuore per il  suo essere stato prete in mezzo a noi e per la testimonianza preziosa 
che ci ha dato. L’accompagnerà la nostra preghiera per i nuovi incarichi a cui il 
Signore lo chiama.

Come ogni anno si tiene il mercatino di Natale della parrocchia dal 4 all’ 8 
dicembre. Lo scorso anno sono stati raccolti 2000 euro che hanno costituito un 
piccolo contributo alla ristrutturazione dei locali parrocchiali.
Il ricavato di questo anno 2010 andrà diviso in due parti: una destinata a sostenere 
le iniziative e i campi estivi dei giovani della Parrocchia e l’altra a sostegno della 
popolazione di Haiti. Un grazie grande a tutto il gruppo che durante tutto l’anno 
raccoglie e organizza l’iniziativa!

Il 24 ottobre scorso siamo stati in gita 
parrocchiale a Montesenario, all’Abbazia 
dei Sette Santi fondatori dell’Ordine dei Servi 
di Maria. Nonostante il tempo, già decisamente 
autunnale, è stato un bellissimo pomeriggio 
passato insieme, con una guida di eccezione 
all’Abbazia di nome Frà Girolamo e un’ottima 
organizzazione, grazie a Walter e Susanna.

Il 30 ottobre il gruppo parroc-
chiale dei ragazzi delle superiori 
è stato a Roma, per partecipare 
all’incontro di tutti i giovani 
dell’Azione Cattolica con 
il Papa. Lo spettacolo di tutta 
Piazza S.Pietro gremita fino a 
fine di Via della Conciliazione 
ha ripagato delle fatiche del 
viaggio, di qualche imprevisto  e 
della stanchezza accumulata per 
la notte insonne! 



Hanno ricevuto il sacramento del Battesimo (17):

Cortesi Anna, Milito Matteo, Bassi Matteo, Baruffaldi Alessandro, Balduzzi 
Giacomo, Carafa Giorgia, Vanossi Davide, Isibido Haidi Sibayan, Vignudini 
Luca, Sereni Carlo Alberto, Tartarini Enrico, Crivellaro Bianca, Alcarraz 
Natalie Reina, Evangelisti Greta, Dusi Sebastian, Pinton Martina, Pinton 
Lorenzo.

Hanno ricevuto il sacramento della Prima Comunione (15):

Berti Ceroni Francesca, Bosi Giacomo, Bottari M.Beatrice, Bottari M.Francesca, 
Finelli Leonardo, Govoni Margherita, Maugin Mathieu, Moretto Giacomo, 
Proni Giacomo, Rambaldi Lorenzo, Saracco Luca, Sollevanti Giovanni, Tabor 
Remel Luigi, Testoni Michele, Valbonesi Iacopo.

Hanno ricevuto il sacramento della Cresima (13):

Caprioli Beatrice, Caramazza Carlo Filippo, Montefoschi Giovanni, Moretto 
Bartolomeo, Nasta Angelica, Nasta Costanza, Nasta Giovanna, Palombi Lucia, 
Pasquali Daniele, Sabatano  Mirko, Santunione Sofia, Sciacca Camilla, Trento 
Aleksandr.

Hanno celebrato il sacramento del Matrimonio (9):

Crivellaro Piero con Campagnoli Chiara, Gal Jean Pierre con D’Amore Ilaria, 
Cervellati Francesco con Pizzi Lorena, Santi Mauro con Todeschini Lucia, 
Pilato Alessandro con Ciciarello Marilena, Suzzi Luca con Vannini Gaia, 
Boccioletti Rodrigo con Carinci Susanna, De Sanctis Federico con Camerini 
Maria Elena, Dusi Norman con Mazzanti Francesca Maria. 

Si sono celebrate le esequie nella nostra chiesa (10):

Pilla Ferruccio (87), Errico Pietro (74), Varoli Piazza Anna Maria (102), Tirozzi 
Luigi (3), Cecoli Anna (78), Salietti Saveria (90), Alessandrini Elena (108), 
Marzocchi Gualtiero (100), Piccinini Primo (86), Sabbadini Francesco (64). 

STATISTICA PARROCCHIALE 
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Calendario 
delle celebrazioni 
liturgiche del 
tempo di Natale

24 dicembre - Vigilia del Santo Natale 
h. 17.30 col canto dei primi vespri si apre il Tempo di Natale
h. 23.30 Veglia di preghiera 
h  24.00 Messa della Natività
Non viene celebrata la messa delle ore 18

25 dicembre - Solennità del Santo Natale del Signore Gesù
S.Messe alle ore 11 - 18

26 dicembre - I domenica dopo Natale
S.Messe alle ore  11 - 18

27 dicembre - Solennità di S.Giovanni Evangelista, 
nostro Patrono
Oggi viene celebrata la S.Messa anche alle ore 11

31 dicembre 
Alle ore 18 la S.Messa con il canto del Te Deum

1 gennaio - Solennità di Maria SS. Madre di Dio
S.Messe alle ore 11 - 18

6 gennaio - Solennità dell’ Epifania
S.Messe alle ore 11 - 18 

9 gennaio - Domenica dopo l’Epifania: Festa del Battesimo 
del Signore che conclude il Tempo di Natale

E’ possibile confessarsi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 17.30 
nei giorni 23 e 24 dicembre.


